
Intervista al Consigliere Lanzetti

1.  Consigliere  Lanzetti,  il  XVI  municipio  è  stato  interessato  da  grandi  cambiamenti 

nell'ultimo periodo, l'opposizione però non è dello stesso avviso. Vuole tracciare un bilancio?

Dalla  data  di  insediamento  di  questa  Consiliatura,  ovvero  luglio  2006,  fino ad oggi  il  XVI ha 

affrontato le seguenti macro-questioni:

- La chiusura dopo 25 anni del residence Roma. L'area da fine agosto ad oggi è già rinata ed ha 

riassunto  quel  valore  che  le  è  proprio.  Il  Comune  di  Roma  ha  già  approvato  un  piano  di 

riqualificazione che prevederà un asilo nido e un area per praticare sport. E' stata la vittoria di tutta 

Bravetta e del XVI Municipio, ma alcuni,  che per fortuna sono sempre meno, hanno voluto far 

proprio un risultato che non gli apparteneva. Per fortuna che la gente, come si dice a Roma, li ha 

"sgamati" da tempo.

- la chiusura dell'insediamento di via di Villa Troili. Anche in questo caso Comune e Municipio 

hanno lavorato di concerto, non senza difficoltà, e sono riusciti a centrare l'obiettivo e riportare 

legalità e sicurezza in quell'area del municipio. Questi mi sembrano fatti non discutibili.

-  si  è  iniziato  a  riqualificare  l’area  del  mercato  di  Porta  Portese,  non  certo  senza  difficoltà  e 

l'opposizione di quanti avevano i loro affari illegali in quella zona. Il mercato arriva ad ospitare fino 

a 150 mila  persone ogni domenica,  non si poteva certo pensare che fosse solo il  Municipio ad 

affrontarne la gestione. Grazie all'intervento comunale la vigilanza è aumentata e i risultati per i 

residenti si vedono. Su questo tema vorrei poi esprimere la mia solidarietà al corpo dei vigili urbani 

del XVI gruppo, oggetto di attacchi subiti da certa stampa nelle ultime settimane. Se si accerterà 

l'esistenza di qualche mela marcia allora è giusto che paghi, ma non è giusto coinvolgere l'intero 

gruppo dei vigili che quotidianamente si impegna con onestà ed oggettive difficoltà.

- si è intavolato un importante dialogo sulla questione della discarica di Malagrotta che ha portato, 

pochi giorni fa, ad un sit-in, organizzato dai miei colleghi di maggioranza, che ha permesso un 

incontro tra il Commissario per i rifiuti Marrazzo e una delegazione del nostro Municipio. Marrazzo 

ha dato importanti  rassicurazioni sulla chiusura a breve della discarica.  Anche in questo caso il 

Municipio ha fatto il massimo mentre l'opposizione demagogicamente fa terrorismo psicologico.

- si è fatto in modo che il Comune di Roma abbia deciso di acquisire a patrimonio l'area del Forte 

Bravetta. Quando quest'iter burocratico si sarà completato confidiamo di fare del Forte Bravetta un 

luogo  fruibile  dalla  cittadinanza  senza  dimenticare  la  memoria  per  quello  che  li  è  accaduto, 



memoria che, spiace dirlo, manca a qualcuno dell'opposizione che ogni tanto non riesce a celare i 

propri rigurgiti neo-fascisti.

Ho citato solo alcune delle macro - questioni affrontate  a cui vanno aggiunti  tutti  quei micro - 

interventi quotidiani sul territorio (strade, marciapiedi, scuole, asili, ecc.).

Il lavoro da fare è enorme e ci sarà sempre chi ti dirà cosa ancora non si è fatto. A mio avviso 

bisogna continuare a lavorare, i risultati fin qui esposti parlano chiaro.

2. La maggioranza nel XVI Municipio più volte è stata accusata di immobilismo e sordità ai 

problemi del territorio che amministra. Che ne pensa?

Solo  un'opposizione  ottusa  e  distruttiva  può  accusare  la  giunta  Bellini  e  questo  Consiglio  di 

immobilismo.  Mi sembra  che la  nostra sia la  politica  del fare,  la loro,  per ora,  solo quella  del 

distruggere  e  dell'ostruzionismo.  A  questo  proposito  vorrei  che  la  gente  sapesse  che  durante 

l'approvazione  dell'ultimo  bilancio  il  gruppo  di  Alleanza  Nazionale  ha  presentato,  in  maniera 

ostruzionistica con l'obiettivo di ritardare l'approvazione del bilancio,  circa 20.000 emendamenti 

senza  riuscire  a  farne  approvare  neanche  uno.  E  pensare  che  lì  dentro  qualcuno  rivendica  le 

battaglie vinte.

3. Siamo di fronte ad un momento delicato del paese. In molti casi i cittadini si sentono lontani 

dalla classe dirigente che li amministra, come crede che si possa porvi rimedio?

Penso si debba dare un senso alla parola Coerenza. ritengo che la gente abbia perso fiducia nella 

politica perchè è stata troppe volte tradita. Basti pensare ala recente crisi di governo e a chi non ha 

rispettato il patto con i propri elettori solo per interessi personali. Tornando a ciò che mi compete 

più  direttamente  ritengo  che  si  debba  partire  proprio  dal  ruolo  di  Consigliere  Municipale  per 

riavvicinare la gente alla politica. Noi siamo l'istituzione più vicina alla popolazione e dobbiamo 

spiegare ciò che facciamo e perchè. la gente poi potrà condividere o meno, ma almeno non dirà che 

i "politici sono tutti uguali".

4. Per concludere,  abbiamo saputo del  suo passaggio al  PD, cosa l'ha spinta verso questa 

scelta?



Ritengo che la funzione della Lista Civica Roma per Veltroni si sia esaurita nel momento in cui il 

nostro sindaco ha contribuito alla creazione del Partito Democratico e ne è diventato il segretario 

nazionale. La mia scelta è quindi una naturale e coerente evoluzione delle cose.


